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1. l’11eme storica
Possiamo individuare nella Ordonnance provisoire qui détermine le nom et la formation

de six régiments de chasseurs dell'8 agosto 1784  l'atto di nascita del reparto, chiamato “caccia-
tori delle ardenne”. un’ ordinanza del 17 marzo 1788, portava alla formazione di 12 nuovi
battaglioni di fanteria leggera, scorporandone  la componente di cavalleria. Bisognerà atten-
dere la rivoluzione francese e l’inevitabile riorganizzazione dell’esercito del 12 aprile 1791
per l’assegnazione  numerica definiva di ogni battaglione, nello specifico l’11eme. durante
il corso della guerra scoppiata nel ‘92 (La Patrie en danger!) la legge dell'8 gennaio 1794 for-
mava l'11eme Demi-brigade de Infanterie Légère. nel 1795 venne incorporata nella armata
del reno; l’anno successivo, fu mandata in italia sotto gli ordini di Masséna. 

il 16 giugno 1797 la 11ª leggera, in ragione del suo
coraggio e della sua bella condotta nella sua marcia contro
gli austriaci in Tirolo, fu autorizzata dal generale in capo
Bonaparte a fare iscrivere sulla sua bandiera: “Passaggio del
Tirolo”. il 14 luglio 1797, durante una rivista delle truppe
dell'armata d'italia per la consegna delle nuove bandiere,
Bonaparte, passando davanti ai carabinieri della 11eme leg-
gere disse: “Coraggiosi carabinieri, sono  molto contento di ve-
dervi, voi valete da soli 3000 uomini.”

agli inizi del 1798, l’11a leggera fu mandata a roma
e infine disciolta. l’anno successivo, durante la campagna
del 1799 contro gli austro-russi, a causa delle perdite subite
dall’esercito, l'11éme demi-brigade leggera venne sostan-
zialmente ricostituita.
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agli inizi del 1802, l'11eme fu destinata al corpo di spedizione a santo domingo.
Qui l'unità si distinse contro gli insorti, nonostante le spaventose perdite causate dalla febbre
gialla. a novembre fu infine conclusa una tregua, che permise il reimbarco dei sopravvissuti
per la francia. sfortunatamente, furono intercettati dalla marina britannica che, dopo averli
spogliati e maltrattati, li portò in Giamaica. in tal modo, l'11eme cessò di esistere come unità
combattente. il numero 11 rimase così vacante nel novero dei reggimenti francesi (denomi-
nazione reintrodotta da napoleone nel 1804) fino al settembre del 1811, quando l'imperatore
ne decise la ricostituzione, accorpando in una sola unità il Bataillon du Tirailleurs du Po (for-
mato da italiani), il Bataillon du Tirailleurs Corse, il Bataillon du Midi.

a Wesel, dove fu così formato, entrò a far parte del corpo d'armata del Maresciallo
oudinot ed ai suoi ordini cominciò la funesta campagna di russia nel 1812. attraversato il
niemen il 24 giugno, prese parte alla durissima battaglia di Pultusk, dopo la quale, per le
gravi perdite, rimase a
guardia delle linee di co-
municazione della
Grande armata, non
partecipando quindi né
alla battaglia di Boro-
dino, né all'occupazione
di Mosca. il 18 ottobre
prese parte alla seconda
battaglia di Pultusk: al
termine, dei tre batta-
glioni iniziali vi erano
uomini sufficienti a for-
marne solo uno! 
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nonostante tutto, ebbe ancora la forza di
distinguersi nella battaglia della Beresina;
successivamente, quel poco che rimaneva
fu riunito a Marienburg. l’11eme fu
quindi riorganizzata per la campagna del
1813, nella quale prenderà parte alla tre-
menda quando decisiva sconfitta della Bat-
taglia di lipsia o delle nazioni. 

nel mese di novembre, con quel che
restava della Grande armee, rientra in
francia e si dispone alla difesa dei confini
della madrepatria, in quella che passerà alla
storia come la "campagna di francia", nella
quale parteciperà alle battaglie di Brienne,
la rothiere, noget sur seine, auray, Mon-

tereau, Parigi. il 4 aprile l’11° leggero giungeva a fontainebleau: dei 496 soldati all’inizio
della campagna, ne rimanevano 116, ufficiali compresi.

nell’ultima impresa di napoleone,
i cento Giorni,  ligny segnerà l’ultima
vera battaglia sotto le aquile imperiali. lo
scontro fu violentissimo: lungo le vie del
paese si mischiarono i fanti di vari reggi-
menti francesi e prussiani e lo stesso paese
vene preso e perso più volte dai due con-
tendenti. Prima dell'ultimo contrattacco
prussiano, il generale Vandamme ritirò i
resti della divisione in seconda linea. alla
fine della giornata l'11éme contò ben 20
ufficiali colpiti. a causa delle terribili per-
dite sofferte, la divisione Girard fu lasciato
sul posto incaricato della protezione dei
feriti, mentre il resto del ii corpo com-
batté a Waterloo. scoraggiato dal suo
ruolo passivo, il reggimento sostenne la ri-
tirata del corpo d’armata.  

rientrato in francia, l’11° leggero
prese parte all’ultimo disperato e sangui-
noso combattimento dove la lotta fu tanto
energica quanto disperata. Tuttavia era la
fine: l’11eme si ritirò dietro la loira dove
venne infine congedato.
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2. Presentazione 
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Soldati! Ecco le vostre bandiere. 

Queste aquile vi serviranno sempre come punto d'unione. N.
il progetto di ricreare l'11imo reggimento di fanteria leggera francese (1792-1815)

nasce ufficialmente il 25 gennaio 2012 dalla fusione di due apprezzati gruppi di rievocazione
storica: il 6ème regiment d'infanterie légère, interno all'associazione napoleonica d'italia, ed
il Bataillon du Tirailleurs du Po, emanazione dell'omonima associazione.
Questa decisione è stata la felice conclusione di una lunga e proficua collaborazione fra i due
gruppi, cominciata sulla fine del 2010. la scelta di ricreare proprio l'11imo è stata assai sem-
plice, in quanto storicamente fu costituito proprio dal battaglione dei Tirailleurs du Po as-
sieme al battaglione del Vallese ed ai
Tirailleurs Corse. in questo processo di
“amalgame”, peraltro del tutto unico nel
panorama italiano, ogni gruppo ha do-
vuto “rinunciare” a qualcosa  (l'uniforme
piuttosto che il numero) ma queste ri-
nunce sono passate in assoluto secondo
piano rispetto la possibilità di formare un
reparto numeroso, ben addestrato, con
un unico comando e in grado di poter ri-
creare sul campo manovre altrimenti im-
possibili con numeri esigui.

il reparto, grazie ai suoi numeri,
pone grande attenzione alla storicità del
campo, ai comportamenti individuali dei
suoi membri e cerca di promuovere
l'amore per la storia sia fra i suoi membri
che fra il pubblico che assiste ai nostri
eventi. 
in questo senso, una delle ambizioni del
gruppo è proprio quella di abbinare in
modo ancor più forte di quanto fatto in
passato la rievocazione alla cultura, nella
certezza che la ricostruzione sia uno dei
canali più immediati e divertenti per dif-
fondere l'amore per la storia.
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2. la ricostruzione storica 
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Questa attività, nella sua concezione più moderna, nasce e si sviluppa nel corso degli
anni '80 nei paesi anglosassoni col termine di Reenactment: "rimettere in atto la storia".
inizia come attività di ricerca e sperimentazione per poi trasformarsi via via in attività lu-
dico-ricreativa mantenendo però, come sua condizione essenziale, il rigore storico che affonda
le radici nella ricerca e nello studio delle fonti.

in italia la rievocazione napoleonica tarda qualche anno rispetto agli altri paesi eu-
ropei. È con l'inizio dei bicentenari in terra italiana (anni '90) che prende maggiore impulso
e si afferma grazie ad alcuni coraggiosi e tenaci pionieri.
l'interesse per la storia, il desiderio di rivivere in prima persona le emozioni, le difficoltà e
lo stile di vita che i soldati del passato erano costretti ad affrontare, sono il vero motore che
anima questa passione.

nel corso delle manifestazioni e di tutti gli incontri in genere qualsiasi utensile, qua-
lunque oggetto e strumento non effettivamente usato ed esistente all'epoca viene severamente
bandito dai campi. niente energia elettrica, telefoni, orologi; si bivacca al campo cucinandosi
i pasti, si dorme in tenda o in fortezza sulla paglia. le uniformi sono assolutamente identiche
nel taglio e nei materiali a quelle autentiche, curate nei minimi dettagli da abili artigiani.
suppellettili, utensili, armi e accessori sono copie perfette quando non addirittura originali.

l'impressione che ne ha chi ha l'occasione di partecipare a questi incontri è di un vero e
proprio viaggio nel passato, un salto indietro nel tempo di 200 anni, in un atmosfera sugge-
stiva e indimenticabile alla luce di lumi e lanterne.

Vi sono poi le attività più propriamente mili-
tari, con propedeutiche, periodiche e severe sessioni ad-
destrative che culminano nelle manifestazioni
internazionali, rivivendo nei luoghi originali le batta-
glie che fecero la storia. Ma tutto questo non è solo ri-
volto agli uomini: donne e ragazzi infatti animano gli
accampamenti nei panni di dame, vivandiere, canti-
niere e tamburini completando così il quadro di una
complessa comunità dell'epoca.

se vuoi provare anche tu queste emozioni, se
mai ti sei domandato come sarebbe stato vivere e com-
battere allora, contattaci... ti faremo rivivere la storia.
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3. attività
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l'11eme, grazie all'esperienza maturata in anni di attività, sta portando avanti tutta
una serie di attività volte a rendere la ricostruzione storica sempre più coinvolgente, sia per
chi la pratica in prima persona, sia per chi ne gode come spettatore.

l'attività principale è ovviamente quella relativa alla ricerca storica correlata al mi-
glioramento qualitativo delle nostre uniformi e della nostra oggettistica, sia a livello di ma-
teriali, che di modalità di costruzione. Tutte le nostre uniformi sono realizzate da sarti storici
su modelli presi direttamente dai migliori musei europei o dalle migliori e più affidabili fonti
documentarie ed iconografiche. la cura nel particolare è senz'altro uno dei tratti distintivi
del nostro gruppo, nonché fonte di soddisfazione dei nostri ricostruttori, che sanno di poter
contare su uniformi e oggetti del tutto uguali a quelli dell'epoca rappresentata. Tale cura
"maniacale" si manifestano anche nella precisione della ricostruzione del campo, con tende,
paglia e legna. 

Questi tratti di precisione della ri-
cerca storica affiorano particolar-
mente in un'altra attività che, fin
dall'inizio, il gruppo ha scelto di se-
guire: la divulgazione storica, che si
traduce sia nell'intervento di nostri
rievocatori all'interno delle scuole di
ogni ordine e grado, sia nella pubbli-
cazione di libri dedicati all'epopea na-
poleonica, sia nell'organizzazione di
eventi e di conferenze. Particolare ri-
lievo assumono gli interventi in classe,
nei quali è possibile dai bambini delle
elementari ai ragazzi delle superiori. 

durante queste lezioni, nostro
personale precedentemente formato
spiega agli alunni le cause della rivo-
luzione francese (dalla Bastiglia al
perchè del tricolore, il nuovo concetto
di leva, etc), quindi conduce gli alunni
a scoprire aspetti di storia materiale
riguardanti l'uniforme, non man-
cando di ampliare il discorso a tema-

tiche più generali (tipo di produzione pre-industriale, diffusione delle idee illuministe etc.).
Perchè le scarpe eran chiodate e la destra uguale alla sinistra, cosa conteneva lo zaino? come
erano fatte le cartucce? come vivevano i soldati? com’era un bivacco? cosa mangiavano?



13

a riprova dell'importanza dell'aspetto cultu-
rale, il sito del gruppo ha una sezione interamente
dedicata alla raccolta di libri d'epoca.

nel corso del 2012, inoltre, il gruppo ha svi-
luppato un semplice ed innovativo nuovo modo di
vivere l'esperienza rievocativa, attraverso la reda-
zione di un regolamento - intitolato "de la
Guerre" - di gioco che permette di ricreare piccoli
scontri in modo assolutamente veritiero e realistico.
in tal modo da un lato il rievocatore ha la possibilità
di rivivere l'emozione di uno scontro di età napo-
leonica, mentre lo spettatore, a sua volta, è in grado
di comprenderne le dinamiche.

da questo punto di vista, abbiamo anche
la possibilità di effettuare "battaglie" didattiche
con commento da parte di uno speaker. 
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Per tutte le informazioni potete scriverci a:
11emelegere@libero.it

siti web con i programmi degli eventi:
www.associazionenapoleonica.it 

www.tdupo.it
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